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RESPINGIMENTI ILLEGALI

Le responsabilità
italiane ed europee
sulla rotta balcanica
MASSIMILIANO SMERIGLIO
ei1rü(lept ii Cito

Sï amo stati sulla frontiera per capi-
re meglio cosa sta accadendo sulla
rotta in]canica, In Bosnia, in Croa-
zia, e poi sul confine i;alosloveno. L
riporteremo a Bruxelles l'esito della
missione con una specifica Iniziati-
va parlamentare. Siamo stati in Bo-
snia per capire come sia possibile ac-
cogliere le persone in transito in
condizioni disumane, nonostante
te cospicue risorse investite dall'U-
nione europea. In Croaz ia per verifi-
care sul campo se corrispondono al
vero le tante testimonianze di mi-
gra rati, a tien 1e iniriori, sulle violenze
della Polizia. L'atteggiamento arro-
gante che ha impedito, di fatto, a
quattro europarlamentari di muo-
versi liberamente su territorio euro-
peo è una pessima spia del modo di
agire e pensare delle forze dell'ordi-
ne di quel paese. E sud nostro confi-
ne per comprendere le ragioni di
quelli che di fattosi sono confng Ira-
ti come. respingimenti illegali.
Parliamo di circa mille perso ne rim-
balzate prima in Slovena, poi in
Croazia e poi ancora di nuovo in Bo-
snia, come in un gioco sadico in cui
si torna sempre al punto di parten-
za. Lo chiamano "aie game", un gio-
co sporco in cui qualcuno ha bara-
to. In gergo burocratico trattasi del-
le cosiddette riammissioni infor-
ma Peccato siano illegali. Non so-
lo perché violano l'articolo 10 della
Costituzione, I articolo 18 della car-
ta dei diritti fondamentali dell'Ue e
la Convenzione di Ginevra del 1951;. 
sono illegali perché lo afferma una.
sentenza del tribunale di Roma che
porta alla luce la condotta del mini-
stero dell'Interno che avrebbe appli-
cato norme sbagliate riesumando
un accordo bilaterale italo-sloveno
del 1996, mai applicato prima e mai
ratificato dai parlamento italiana..

L'impiententaziore di questa prati-
ca avrebbe una data di inizio, mag-
gio 2022, coincidente con una diret-
tiva sembrerebbe a firma ciel capo
di Gabinetto della mi n istra Lucia na
Lamorgese, prefetto Pi antedosi, cl i e
peraltro ha svolto il medesimo inca-
rico anche per l'ex ministro Matteo
Salvirú. Questo ci hanno raccontato
le figure istituzionali incontrate du-
rante la missione. O esta interpre-
tazione delle nonne avrebbe deter-
minato l' imposs i bili ta per mille per-
5011C di chiedere asilo al nosiiopae-
se. Mille persone consegnate dl nuo-
vo ah'in terno della rotta balcanica,
bracciate dalla polizia croata, ricac-
ciate nel campo di pipa
Dunque è gi usto chiedere conto alle
autorità bosniache, paese extra Ue,
così come alle autorità croate e slo-
vene, che invece sono suolo euro-
peo. P doveroso verificare il ftuizio-
namento di Frontex. Ma per essere
credibili dobbiamo mettere a fuoco
le nostre responsabilità che non di-
penderebbero da funzionari di poli-
zia più o meno zelanti, ma da una
precisa volontà politica dei gover-
no italiano.

Ripristinare la legalità
Scaricare sull'ultimo anello della ca-
tena di comando non è mai una buo
na pratica. 1 dipendenti della poli-
zia di stato italiana che operano sui-
la frontiera lavorano in condizioni
di precarietà, con scarsi mezzi e ri-

e. inutile tirarli elci 1 t ro una sto-
più grande di loro. Casomai do-

vremmo o interrogarci su come presi-
diare meglio quello snodo della rot-
ta, potenziando accoglienza, media-
zione interculntrale, assistenza sa-
nitaria, visto che continuiamo a
considerare quel confine come in-
terno quando nei fatti ha ancora ca

rarteristichc e'ste'rne.
Dopola sentenza del tribunale diRo-
ma, dopo l'interro fazione parla-
mentare di Erasmo Palazzotto del
7.3 gennaio a cui ha risposto diretta-
mente  la ministra questa pratica
sembrerebbe di fatto sospesa. Una
buona notizia. Ora è tempo di ripri-
stinare legalità e buone pratiche di
accoglienza e di contrasto alla trat-
ta degli esseri Lunari. Perché più
rendiamo incomprensil)ili le prassi
di accesso o attraeetsannnto del no.-
strO paese, maggiore sari ii potere
dei trafficanti di esseri umani.
Perla nostra civiltà giiuridica. per lo
stato di diritto chi chi ede asilo ci eve
essere ascoltato e preso in carico.
Tutto il resto riguarda una brutta
pagina del modo in cui ii nostro go-
verno ha gestito la rotta in questi
mesi. Basti ricordare che si trattereb-
be complessivamente circa 3.600
perso-rie. non di nuhorri. Nessun eso-
do bblico, solo la gestione ordina-
ria delle nostre frontiere.
Cerchiamo di restare fedeli ai nostri
valori e alle nostre leggi. Senza cede-
re alla. tentazione di esternali.zzare
a paesi terzi la gestione e il governo
dei flussi. Insomma, non può essere
la Libia il modello a cui guardare.
Non può esserlo per un governo che
abbia a cuore la Costit uzione repub-
blicana e la tutela dei diritti umani.
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